
1 A L'UNITÀ / SABATO 
I •? 25 GENNAIO 1986 

Itcltncoli 

Giulio C. Argon 

Tre volumi su Argan, 
festoso omaggio ieri 
allo storico dell'arte 

ROMA — C'era un clima di forte commozione 
ieri mattina, nell'aula di Storia dell'Arte della 
Facoltà di Lettere, quando Giulio Cario Argan 
ha preso la parola, alla fine della cerimonia, 
per ringraziare gli studiosi, gli studenti e gli 
amici che erano venuti per fargli festa — qui 
ha insegnato dal 1959 al 1979 — ed assistere alla 
presentazione dei tre volumi di «Studi in onore 
di Giulio Carlo Argan» pubblicati dalla IMulti-
grafica Editrice. 

E nel ringraziare Argan ha usato parole 
drammatiche per ricordare lo stato dell'Uni
versità in Italia e per invitare studiosi e studen
ti a farsi loro dall'interno portatori d'una pro
fonda riforma e di un rilancio per lo sviluppo. 
Hanno portato il loro saluto, ricordando in va
rio modo il grande contributo e il rinnovamen

to portato da Argan agli studi di storia dell'arte, 
alla critica d'arte e alla tutela dei beni culturali 
mettendo sempre in stretto rapporto studi e 
società italiana, il rettore Antonio Ruberti, 
Achille Tartaro, preside della Facoltà di Lettere 
e Filosofia, Angiola Maria Romanìni, direttrice 
dell'Istituto di Storia dell'Arte e ha ricordato 
come Argan abbia donato all'Università i suoi 
libri. I tre volumi miscellanei che si sono giova* 
ti delle ricerche assai articolate di molti studio
si trattano delle «Arti figurative», il primo, di 
«Architettura, urbanistica ed altri settori disci
plinari». il secondo, e del «Pensiero critico di 
Giulio Carlo Argan», il terzo. 

È una pubblicazione eccezionale perché ra
ramente il pensiero critico di uno studioso di 
storia dell'arte vivente diventa oggetto di una 
ricerca: è un segno questo del forte stimolo che 
hanno avuto studi e insegnamento di Argan 
per lunghi anni a partire dal periodo della «fio
ritura» degli anni Cinquanta. Maurizio Calve-
si, al quale si deve molto per l'iniziativa, ha 
presentato i tre volumi mettendo in grande evi
denza un filo che negli anni collega tutti gli 

studi, una «poetica razionale e razionalista» in
vitando a vedere, nei saggi, il critico in quei 
connotati della sua personalità legati ai mo
menti storici sempre interpretati. Calvesi ha 
vivamente ripercorso i momenti fondamentali 
della ricerca critica di Argan: dagli studi sul
l'Angelico a quelli sul Palladio, dagli studi sul 
Barocco a quelli su Caravaggio e Borromini, 
dagli studi sulla pittura inglese dell'illumini
smo a quelli del neoclassicismo e a quelli assai 
importanti sull'arte contemporanea nel suo 
collegamento con la produzione industriale, il 
design e il gusto di massa. 

Calvesi ha molto insistito su una «poetica 
personale» che diventa imperiosa negli studi di 
arte contemporanea e che è strutturata sul cul
to della ragione sin dai primi anni dell'ideali
smo crociano, degli incontri antifascisti torine
si, dell'avvicinamento al razionalismo architet
tonico e al Bauhaus, fino al momento della fe
nomenologia e dell'arte programmata. Prezio
si, tra gli altri, nei volumi il saggio di Rosario 
Assunto su «Storia dell'arte come filosofia»; i 
saggi di Cesare Brandi e Oreste Ferrari sugli 

interventi di Argan per i beni culturali e il suo 
impegno politico per la tutela e lo sviluppo af
finché il lascito del passato potesse trapassare 
nel contesto moderno. E ancora 1 contributi di 
Silvana Macchioni, di Bianca Tavani e di An
giola Maria Romanini che ha sottolineato l'e
norme influenza di Argan su tutta una genera
zione con la sua teoria dell'arte come ricerca; di 
Filiberto Menna, Simonetta Lux e Pierre Re-
stany e altri che hanno trattato di Argan criti
co di arte contemporanea, stimolatore e provo» 
catore, mai notaio. 

Dai tre volumi si ha la sensazione netta che 
Argan come docente abbia creato una bella 
scuola che, per vie diverse, continuerà il suo 
lavoro. Argan commosso col suo parlare limpi
do e netto ha voluto dire addio e che forse quel
la era l'ultima volta che parlava all'Università. 
La Romanini ha respinto l'addio e allora un 
lunghissimo applauso s'è levato dalla sala stra
colma. Arrivederci dunque, compagno Giulio 
Carlo Argan, all'Università e altrove. 

da. mi. 

Raiuno ore 20,30 
. 

Arbore e 
Catalano 
ospiti di 
Proietti 

Renz o A rbore. Massimo Cabalano, Gigi Proietti costituiscono l'al
legra comitiva che animerà la quarta puntata di Io a modo mio, in 
onda su Raiuno, alle 20,30; canteranno, suoneranno, si prenderan
no simr-VUicamente in giro, riproporranno una fantasia di canzoni I 
•osé. deg li anni cinquanta ti a cui la goliardica Tukul per la quale 
Arbore te me qualche reazion e, ma il tutto è all'insegna dell'ironia 
e del dive rtimento. Gli sketch, interpretati da Gigi Proietti con la 
collaborai ione di Sandra Coli lode), Paola Tiziana Cruciarli, Rodol
fo Laganà e Giorgio Tirabassi, saranno ambientati in un commis
sariato di pubblica sicurezza e- in uno studio televisivo in cui alcuni 
aspiranti attori e cantanti si sottoporranno a dei crudeli e comici 
provini. Proietti, inoltre, presenterà una parodia del Dottor Ba~ 
famone e de L'almanacco del giorno dopo. Il varietà, di cui è 
regista Eros Macchi, sarà arricchito da alcuni pezzi musicali: Era 
de maggio cantata da Gigi Progetti e una fantasia di canzoni italia-

della Belle Epoque, interpi etate dal duo Collodel-Brandani. I ne balletti, con le coreografie di Tony Ventura e la partecipazione dei 
primi ballerini Gloria Brandani e Alfonso Paganini, saranno ispi
rati ai mestieri del ristorante e al tema delta canzone di Frank 
Sinatra After you'ue gone. 

Raiuno: Pollini si confessa 
Prisma, il settimanale di spettacolo del Tgl curato da Gianni 
Raviele, oggi alle 14 su Raiuno è di scena Maurizio Pollini. Il 
celebre pianista impegnato a Roma in un concerto a Santa Cecilia, 
racconta il suo esordio e i suoi programmi in un incontro con 
Gregorio Zappi. In anteprima, gli autori dell'opera Salvatore Giu
liano, in scena sabato al teatro dell'Opera di Roma, precisano la 
loro rilettura, in chiave lirica, della vita e dell'opera del bandito 
siciliano. 

Raitre: un altro «Berretto» 
Ad appena 24 ore di distanza dalla presentazione televisiva del 
Berretto a sonagli di ieri, va in onda stasera, sempre su Raitre ma 
alle 23,05. un'altra edizione della stessa commedia diretta da 
Edrno Fenoglio, protagonisti Salvo Randone ed Elsa Merlini. La 
doppia e ravvicinata rappresentazione della stessa opera di Piran
dello rientra nella logica di questo programma che si intitola «Pi
randello a teatro e altrove», scelto e presentato da Maurizio Giam-
musso: quella di far conoscere a! pubblico televisivo una stessa 
commedia vista però nell'ottica di due diverse regie e quindi di due 
diverse interpretazioni. 

Raidue: Leonardo e il Moro 
Prosegue in televisione l'omaggio a Renato Castellani, il regista 
scomparso qualche settimana fa, con la seconda puntata di Leo
nardo da Vinci in onda su Raidue alle 17,35, protagonista Philippe 
Leroy. La vicenda vede il giovane Leonardo allievo del Verrocchio 
nella sua bottega fiorentina. Ma quando il maestro deve partire e 
il gruppo dei suoi allievi deve sciogliersi, anche Leonardo decide di 
abbandonare la sua città e insieme a due compagni parte alla volta 
di Milano. Qui governa Ludovico il Moro all'ombra del legittimo 
signore, il duca Gian Galeazzo Sforza. Ludovico si accorge molto 
presto delle straordinarie qualità di Leonardo e quindi Io incorag
gia, lo protegge, lo sostiene. 

| Raiuno: uno sguardo al Monte 
Monte di Pietà, indovini, detersivi, chirurgia plastica sono eli 
argomenti del Mercato del sabato, il programma di Luisa Rivelli 
in onda oggi alle 11 su Raiuno 1. Per il «Mercato dei prestiti su 
pegno» si discuterà del movimento d'affari di quando e come è 
conveniente, per chi ha bisogno di un prestito, fare ricorso al 
Monte di Pietà. Per il «Mercato degli indovini» si parlerà di astro
logia con Linda Wolf. Per il «Mercato merceologico» saranno di 
scena i detersivi e la nuova normativa che limita la percentuale del 
fosforo. 

(a cura di r. s.) 

Vivere (Iktru, 1952) è nella carriera di Ku-
rosawa ciò che sarà l'anno successivo Viag
gio a Tokyo in quella di Ozu: il vertice, Il 
capolavoro. Curiosamente 1 due film, per tut
to il resto diversi, sono vicini nella tematica, 
perché tracciano entrambi un bilancio di vi
ta sulla soglia della morte. Vivere è stato an
che definito l'Umberto D. giapponese ma, a 
parte che le somiglianze sono ancora più re
mote, non pare proprio che Kurosawa avesse 
avuto l'opportunità di conoscere l'opera pre
diletta di De Sica, girata alcuni mesi prima e 
uscita In Italia all'inizio dello stesso anno 
1952. E poi, non ci aveva già dato, prima di 
vedere 11 modello, il suo Ladri di biciclette nel 
bellissimo Cane randagio che ha aperto la 
presente personale televisiva? Le coinciden
ze, quando ci sono, si devono all'analogia di 
condizioni materiali e di necessità spirituali 
nelle due nazioni uscite entrambe In pezzi 
dalla seconda guerra mondiale. 

Dopo la delusione procurata sabato scorso 
da Le canaglie dormono in pace del 1960 (de
lusione grave ma non unica nell'attività di 
Kurosawa sottoposta anche a fallimenti e 
rovesci), con il quarto appuntamento di sta
sera (su Raiuno alle 22 circa) si ritorna al 
momento magico del regista. L'imprevisto 
trionfo veneziano di Rashomon (che andrà 
in ona sabato venturo e non avrà certo biso
gno di presentazione) lo ha appena ripagato 
dello sconforto causato dal massacro di uno 
dei suol lavori più intensi, L'idiota. La pro
duttrice Shochiku gli ha distrutto ben cento 
minuti di negativo della trasposizione in abi
ti giapponesi moderni del romanzo di Do
stoevskij, interpretata da Masayukl Mori, 
Toshiro Mifune, Setsuko Hara e Takashi 
Shimura. Ma il Leone d'oro gli dà nuova
mente la carica: il regista rientra alla Toho e, 
su una sceneggiatura originale composta col 
fedeli Shinobu Hashimoto e Hideo Ogunl, 
s'immerge — con Takashi Shimura protago
nista assoluto, anche quando il suo perso
naggio è scomparso — nell'indagine del cuo
re di un uomo, sullo sfondo del suo mestiere 
e della sua città, coniugando passato, pre
sente e futuro con audacissimo stile e imper
territo slancio morale. 

L'uomo è un vecchio funzionarlo, un buro
crate esemplare cresciuto tra timbri e scar
toffie, sordo e cieco ai bisogni della gente pur 
essendo addetto ai servizi civici. Quando vie
ne a sapere indirettamente ciò che lo spetta
tore già conosce dalla funesta radiografia 
che apre il film, e cioè di essere condannato 
da un cancro che gli lascia pochi mesi di vita, 
Watanabe, questa mummia ancora vivente, 
comincia a guardare in se stesso e al di là dei 
riti della quotidianità fisiologica. Ed esami
nando il senso della propria esistenza, la sua 
solitudine di vedovo, il suo rapporto col fi
glio, il suo ruolo di funzionario, si avvede che 
il bilancio è davvero disperante. 

Il personaggio è disegnato con una ogget
tività scientifica altrettanto implacabile che 
il referto clinico. Dalle tessere del mosaico 
esce il ritratto di un piccolo uomo le cui me
morie private anche struggenti, evocate in 
una sapiente ragnatela di flash-back, sono 
state a poco a poco spente, quasi disseccate 
dalla sua funzione di burocrate, dal confor
mismo e dal servilismo che essa implica, dal
la fedeltà maniacale a un impiego che lo ha 
svuotato d'ogni impulso vitalistico. Nella ra
diografia del suo comportamento, dei suol 
tic, del suo modo di vestire (attenzione a quel 
cappello), c'è perfino qualche eco chaplinia
na. Ma l'umanesimo è ben quello di Kurosa
wa, espresso con una immediatezza incante
vole. 

Il film è costruito a blocchi, a capitoli. Uno 
di essi è la discesa agli inferi, la sinfonia d'u
na Tokyo by night che porta al diapason l'e
splorazione iniziata nei primi due atti di que
sto grande trittico neorealista: L'angelo 
ubriaco e Cane randagio. La metropoli di V i 
vere è ormai completamente americanizza
ta, e il povero Watanabe, portato a spasso da 

Televisione Stasera su 
Raiuno «Vivere» di Kurosawa, 

struggente dramma sulla 
vecchiaia, inedito per l'Italia 

Takashi Shimura in un' inquadratura del f i lm «Vivere» di Akira 
Kurosawa 

Storia di 
Watanabe, 
Umberto D. 
giapponese 

un accompagnatore che sembra II demonio, 
la assapora con la golosità di un Infante e 
anche col ridicolo candore che inevitabil
mente ne consegue. Sbattuto da un paradiso 
notturno all'altro, non ne ricava che nausea; 
ma questa nausea, se non lo conforta affatto 
della tragedia Imminente, è pur capace di 
scuoterlo dall'ancor più micidiale torpore 
accumulato nel trent'annl di onorato servi
zio d'uomo d'ordine, insensibile al reale, Im
permeabile alla drammatica mutazione del 
suo paese e della sua città. La febbrile caval
cata nella dolce vita, narrata da Kurosawa 

, col dinamismo incandescente che gli è con
geniale, provoca nel protagonista quella 
scossa salutare, che gli consente poi, attra
verso l'incontro Infinitamente tenero con 
una ragazza che ha il coraggio e lo spirito di 
solidarietà che lui non ha mal avuto, di rina
scere dalle sue ceneri di 'Mummia' (tale 11 
soprannome di cui segretamente lo gratifi
cavano in ufficio) e di affrontare finalmente 
la vita in presenza della morte. 

Anzi la morte è già arrivata quando il regi
sta ci informa su ciò che Watanabe è riuscito 
a fare prima di soccombere al male. Ai flash
back della prima parte subentra il lungo e 
geniale flash-forward (cioè non ail'indietro, 
ma in avanti) con cui Kurosawa non soltanto 
evita il melodramma, ma estende 11 campo 
della riflessione coinvolgendo l'intera socie
tà che sta attorno al modesto eroe. Il funzio
nario è morto, il suo ritratto funebre Incom
be, e ì suoi compagni d'ufficio, le autorità 
cittadine, 1 politici, le donne del quartiere, si 
avvicendano — tra feroci spunti satirici e so
prassalti lirici — a sottrarre al defunto, o 
invece ad attribuirgli, il merito di aver porta
to avanti una pratica ch'era stata sempre in
sabbiata: la richiesta di risanare, costruen
dovi un parco per bambini, la periferia inqui
nata da uno stagno che ricorda quello 
dell'Angelo ubriaco, ma qui depurato dell'in
sistito simbolismo di allora. 

Watanabe resterà quale esempio, oppure il 
tran-tran burocratico continuerà come sem
pre, come se nulla fosse accaduto? Il dilem
ma è aperto, ragione e cuore, come in Cha-
plin. Ad ascoltar e la prima, e osservando 
come II potere si butta a sfruttare l'avveni
mento, c'è da essere pessimisti. Ma Kurosa
wa è anche per il secondo; e il dolore delle 
donne sulla tomba di Watanabe, questo 
scialbo ometto ribellatosi in articulo mortis, 
suscita pure qualche speranza. 

I film sul vecchi, si sa, non ricevono molta 
udienza. L'insuccesso di Umberto D., ag
giunto alle pressioni del potere, costrinse De 
Sica a voltar pagina. Così accadde solstan-
zialmente a Kurosawa, anche se Vivere ebbe 
miglior fortuna presso il pubblico giappone
se e trovò molti estimatori all'estero. Da tem
po è noto in Francia e nel 1968, a Londra, ne 
fu pubblicata anche la sceneggiatura col ti
tolo origlnalelklru. Ma ci sono voluti trenta-
tré anni per vederlo in Italia. Quella di stase
ra è l'occasione da non perdere. 

Opera Incomparabile per arditezza strut
turale, Impegno civile e limpida forza emoti
va, Vivere tira magistralmente le fila di un 
discorso sulla contemporaneità, che In se
guito riuscirà sempre più difficile al suo au
tore. Finito il periodo magico che la televisio
ne ci ha rivelato, da I sette samurai in poi 
Kurosawa si rifugia decisamente nel passato 
per dimostrarsi ancora il cineasta eccelso 
che continua a essere fino ad oggi. La meta
fora del tempi antichi gli consente ancora di 
alludere allo stato del Giappone e alla crisi 
dell'uomo moderno in ogni paese. Ma in que
sto regista che sta da sempre in mezzo alle 
due culture, orientale e occidentale, la vio
lenza figurativa e la cornice spettacolare fi
niranno per prendere il sopravvento sul ge
neroso ideale umanistico, che più d'ogni al
tro film Vivere aveva espresso con universale 
chiarezza. 

Ugo Casiraghi 

Teatro Il 3 e 4 febbraio 
a Roma un convegno del Pei 

Quel sipario 
è proprio tutto 

da ricucire 
ROMA — Per 11 mondo del 
teatro quelli che verranno 
saranno mesi decisivi per un 
definitivo sviluppo e per un 
solido assestamento. Il go
verno ha elaborato un pro
getto di legge che entro bre
ve dovrebbe andare in di
scussione alle camere; in tan
to, in assenza di effettivi vin
coli normativi, l 'approvazio
ne della cosiddetta «legge-
madre» (quella relativa al fi
nanziamenti complessivi al
lo spettacolo) ha portato con 
sé una inattesa ricchezza. Lo 
Stato ha investito cifre quasi 
tre volte maggiori a quelle 
passate, così anche a teatro 
hanno preso a proliferare 
tante, tantissime piccole 
compagnie (ma anche com
pagnie, diciamo così, pr ima
rie, con uno o due attori pro
fessionisti contornati da gio
vanotti senza scuola e senza 
esperienza). In tanto un'infi
ni tà di gruppi in grado di ge
stire la programmazione di 
u n a sala teatrale si sono visti 
at tr ibuire la nomina (e i rela
tivi finanziamenti) di «teatro 
stabile». 

Cade a pennello, insom
ma, il 3° Convegno nazionale 
sul teatro dal titolo «Il sipa
rio strappato», che il Pei h a 
organizzato per il 3 e il 4 feb
braio prossimi a Roma, nei 
locali dell'Hotel Jolly. Le re
lazioni introduttive saranno 
di Bruno Grieco e Gianni 
Borgna, le conclusioni di 
Adalberto Minucci, mentre 
al dibattito parteciperanno 
la s t ragrande maggioranza 
del teatranti e degli operato
ri italiani. Si parlerà della 
legge pross ima ventura, si 
parlerà della presente esube
ranza produttiva del nostro 
teatro che però non corri
sponde ad u n a equivalente 
crescita della partecipazione 
del pubblico. Siamo fermi 
sotto i dieci milioni di bi
glietti venduti complessiva
mente: ogni anno si va o un 
po' avanti o un po' indietro, 
m a il grande salto non arr iva 
mai . Qualcuno dice che la 
colpa sia da ricercare soprat
tu t to nel vuoto normativo 
all ' interno del quale la scena 
è costretta a muoversi. Può 
darsi , m a bisogna anche in
tendersi su che cosa deve es
sere organizzato dal punto di 
vista legislativo. La bozza 
elaborata dal governo, per 
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LA MINIERE DI RE SALOMONE (Raidue, ore 20.30) 
Re Salomone aveva miniere di diamanti che un esploratore inte
ressato cerca nella regione del fiume Zambari, in piena Africa. 
Invece di trovarle sparisce. La moglie ingaggia un cacciatore per 
ritrovarlo. Ecco che nasce un triangolo ai cui vertici stanno Ste
wart Granger, Deborah Kerr e Richard Carlson. Chi sopravvivrà 
tra le inside dei pericoli del continente infuocato? La soluzione è a 
discrezione del regista, anzi dei due registi Compton Bennet e 
Andrew Merton (1950). 
LA DAMA E IL COWBOY (Canale 5. ore 9.10) 
I due personaggi del titolo sono Gary Cooper e Merle Oberon. Lui 
è il re riconosciuto dei cowboys dagli occhi dolci. Lei nella fattispe
cie è figlia di un giudice che aspira addirittura alla presidenza. 
Figuratevi la gioia patema quando si scopre che la ragazza, per un 
colpo di testa, si è sposata con lo sconosciuto vaccaro. Per aiutare 
la carriera del padre la figlia del politicante lascia il suo uomo, 
incurante del tutto della storia del cinema. Regia di Henry C. 
Potter (1933). 
ACCADDE AL COMMISSARIATO (Canale 5, ore 14,10) 
Nino Taranto è un paterno commissario e ne vede di tutti i colori 
nel suo ufficio romano. Gli capita anche di arrestare un becero 
Alberto Sordi e una infedele Lucia Bosè. Regia di Giorgio Simonel-
li (1954). 
ASSALTO ALLA TERRA (Rete 4. ore 23) 
Occupata la prima serata con una replica del rimpasto di Angelica, 
Rete 4 offre questo pastrocchio fantascientifico di poca originalità. 
Si parte nel paesaggio desertico del New Mexico, dove avviene un 
normale incidente stradale. Solo alcune persone scompaiono nel 
nulla. Sul sedile di un'auto rimane una bimba abbandonata e 
probabilmente orfana. Ma il fatto più strano è che sul terreno una 
impronta sconosciuta agli umani segna l'inizio dell'assalto al pia
neta. Regia»di Gordon Douglas (1955). 
LETTERA A I " % UNA SCONOSCIUTA.fRaitre, ore 16,40) 
Nonostante l'orario estroso, Questa è la pellicola più interessante 
della giornata, dopo il film di Kurosawa. Anzitutto il regista si 
chiama Max Ophuls, un tedesco francesizzato e negli anni Quaran
ta trasferito in America. Questo è un lavoro del 1948 che racconta 
di un amore rinviato tra Jean Fontaine e Luois Jourdan. Nascerà 
un bimbo che non conoscerà mai suo padre. E la lettera? Scoprite
lo da voi. 
VERSO IL SUD (Eurotv, ore 20.30) 
E un film dì nomi. Regista Jack NichoUon, interprete sempre luì. 
A fargli compagnia in una storia western c'è il ciccione John Belu-
shi. La vicenda: un ladro scampato alla impiccagione e costretto al 
matrimonio, piano piano si innamora della moglie. Ma lei è ricca 
(1978). E quasi una prima «per il pubblico: quando uscì nelle sale 
passò pressoché inosservato e sparì quasi subito. * 

10.00 MARTIN EDEN - Sceneggiato (4* puntata) 
11.00 IL MERCATO DEL SABATO - Oi Luisa Riveiii (1- parte) 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 IL MERCATO DEL SABATO - Di Luisa Rivefli (2- parte) 
12.30 CHECK-UP - Programma di mediana Di Biagio Agnes 
13.30 TELEGIORNALE; TG1 - TRE MINUTI DI... 
14.00 PRISMA-Settimanale di spettacolo del Tgl 
14.30 BERRETTI ROSSI - Film con Alan Ladd. Susan Stephen 
15.55 SPECIALE PARLAMENTO; TG1 • FLASH 
17.05 IL SABATO DELLO ZECCHINO 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18.20 PROSSIMAMENTE - Programmi per 7 sere 
18.40 PAN - I mostri animali.. visti da vicino 
19.40 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .30 IO. A MODO MIO - Spettacolo con Gigi Proietti 
21.45 TELEGIONALE 
21.55 VIVERE - Film con T. Shimura. M. Kobun. Regia di A. Kurosawa 
0.16 TG1 NOTTE; CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.00 GIORNI D'EUROPA - A cura di Gianni Codetta 
10.30 PROSSIMAMENTE 
10.45 NON E FACILE UCCIDERE - Appuntamento con la prosa 
12.30 TG2 START - Muoversi come e perche 
13.00 TG2 - TG2 C E DA SALVARE 
13.30 TG2 BELLA ITALIA - dna . paesi, uorrnm da attendere 
14.00 OSE: SCUOLA APERTA • Oi Alessandro MeSctam 
14.30 TG2 FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14.40 SABATO SPORT - Sa: Coppa del mondo. Ciclocross: Campionato 

del mondo dilettanti; Tennis: Italia-Svezia 
16.30 PANE E MARMELLATA - In studio Rita Cala Ch-ssa 
17.30 T G 2 - F L A S H 
17.35 VITA DI LEONARDO 0 A VINCI - Sceneggilo con Philippe Leroy 

(2* puntata) 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO • Telefilm 
19.40 METEO 2 - TG2 - LO SPORT 
20.20 T G 2 - LO SPORT 
20.30 LE MINIERE DI RE SALOMONE - Film con S. Granger 
22.25 TG2-STASERA 
22.35 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Varietà 
23.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.35 T G 2 - STANOTTE 
23.45 NOTTE SPORT - A cura dola redazione sportiva del TG2 

D Raitre 
11.60-13.15 AUSTRIA - SCt COPPA DEL MONDO • DISCESA MA

SCHILE 
16.25 INCONTRO DI CALCETTO - ftana-Spagna 
15.66 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 

16.10 DSE: SCHEDE. STORIA DEL COSTUME - La cucina cinese 
16.40 LETTERA DA UNA SCONOSCIUTA - FHm con Joan Fontane 
18.05 PALLACANESTRO - Partita di campionato 
19.00 TG3 
19.35 DSE: SCUOLA APERTA SERA 
20.30 BERNSTEIN DIRIGE LE SINFONIE DI a MAHLER - Regu di H. 

Burton 
21 .30 LADINI: MINORANZA IN EUROPA - Di F. Carialo 
22.30 TG3 
23.15 IL BERRETTO A SONAGU - Di Lwgi PrandeOo 

D Canale 5 
8.40 ALICE - Telefilm 
9.10 LA DAMA E IL COWBOY - Film con M. Oberon 

11.10 COME STAI - Rubrica defla salute 
11.40 CAMPO APERTO 
12.40 IL PRANZO É SERVITO 
13.30 ANTEPRIMA 
14.10 ACCADDE AL COMMISSARIATO • Film con N. Taranto. W. Chiari 
16.15 FREEBIE AND BEAN - Telefilm 
17.15 BIG BANG 
18.00 RECORD - Settimanale sportivo 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a qua 
20.30 TI RICORDI AL GRAND HOTEL - Varietà con Gigi e Andrea 
22.30 PARLAMENTO IN.. . • Con Enzo Bottesn 
23.10 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

D Retequattro 
8.30 SOLDATO BENJAMIN - Telefilm 
9.00 DESTINI - Telenoveta 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 LA RAGAZZA DI MANHATTAN - Film con a Montgomery 
11.45 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm con John Rrtter 
12.15 I ROPERS - Telefilm eli vagabondo* 
12.45 CIAO CIAO 
14.16 DESTINI - Teienovela 
16.00 AGUA VIVA - Teienovela 
15.50 RETEQUATTRO PER VOI - I programmi deta settimana 
16.10 LA PRIGIONIERA N. 2 7 - F*n con June Havoc 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm «D cliente deTanno» 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 
18.50 I RYAN - Sceneggiato con Ron H a * 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20.30 ANGEUCA FEMMINA RIBELLE-FAn con M. Mere*» e R. Hossem 
22.40 RETEQUATTRO PER VOI - Programmi defla settimana 
23.00 ASSALTO ALLA TERRA - Fifcn di Gordon Douglas 

1.20 AGENZIA U.N.CL.E. - Telefilm 

D Italia 1 
8.30 GU EROI DI HOGAN - Telefilm 
8.60 ALLA CONQUISTA DELL'OREGON • Telefilm 
9.40 FANTASILANDIA • Telefilm 

10.30 WONDER W O M A N - Telefilm 

11.30 QUINCY - Telefilm 
12.30 L'UOMO DA SEI MIUONI DI DOLLARI - Telefilm 
13.20 HELP - Gioco a quiz. Con i l Gatti di Vicolo Mracoli» 
14.15 AMERICANBALL - Sport 
16.00 B I M B U M B A M 
17.50 MUSICA È... - Spettacolo 
18.50 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a qua con M. PredoCn 
19.30 LA FAMIGUA ADDAMS - Telefilm 
20 .00 KISS ME LICIA - Cartoni animati 
20.30 SUPERCAR - Telefilm 
22 .20 ANTEPRIMA SUPERBOWL - Sport 
23 .20 GRAND PRIX - Settimanale di pista, strada. raUy 

0.20 DEEJAY TELEVISION - Di Claudio Cecchetto 

D Telemontecarlo 
17.00 S a - Coppa del Mondo 
18.00 PEGASO KID - Cartoni animati 
18.30 ATTENTI Al RAGAZZI - Telefilm 
19.00 OROSCOPO - NOTIZIE FLASH - BOLLETTINO 
19.25 OlSCORlNG'85/ '86-Con Anna PettmeOi 
20.30 B. SEGRETO DELLO SPARVIERO NERO - Firn di Domenico Pao-

Ie9a 
22.00 PALLAVOLO-Incontro di Sene A l . 
23.15 AUTOMOBILISMO - RaBy di Montecarlo 

D Euro TV 
10.00 
12.00 
12.05 
13.00 
13.55 
14.00 
15.00 
16.00 
17.00 
18.00 
19.00 
20 .30 
22.20 
23.25 
23 .30 

• Telefilm 

WEEK-END 
TUTTOCINEMA 
LA GRANDE LOTTERIA 
DR. JOHN - Telefilm 
WEEK-END 
EUROCALCIO - Settimanale sportivo 
CATCH - Campionati mondiali 
SPAZIO 1999 - Telefilm con M. Landau 
SPECIALE SPETTACOLO 
CARTONI ANIMATI 
DUE ANNI DI VACANZE - Film a canora animati 
VERSO IL SUD - Firn di e con Jack Nichoteon. Mary Steenburgen 
CATCH - Campionato del Mondo Femminile 
TUTTOCINEMA 
ROMBO TV - Settimanale a timo motore 

D Rete A 

Tetenovala con Veri 

8.00 ACCENDI UN'AMICA 
14.00 CUORE DI PIETRA - Teienovela 
15.00 SUPERPROPOSTE 
19.30 MARIANA: • . WRITTO DI NASCERE 

Castro 
20.00 FELICITA... DOVE SCI -Tetanovete con Veroraca Castro 
20.26 CUORE DI PIETRA - Telenoveta con Luoa Mendez 
21 .00 NATALIE - Teienovela 
22.00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato. Con Christian Bach 
23.00 MCE PRICE - Vendita promozionale 

esempio, si limita esclusiva
mente a mantenere le cose 
così come sono oggi, squili
bri e fratture compresi. Il 
compito di promuovere 
complessivamente le attività 
teatrali è demandato quasi 
completamente allo Stato, 
mentre alle Regioni resta il 
ristretto territorio della ge
stione locale. L'Etl, poi — 
croce e delizia della burocra
zia teatrale italiana — vede 
ancora ampliato 11 proprio 
raggio d'azione, con l'acqui
sizione di ulteriori mansioni 
di distribuzione degli spetta
coli sia sul territorio nazio
nale, sia su quello estero. E 
c'è poi la «scontata» nomina 
del Piccolo di Milano a Tea
tro d'Europa, con tanto di 
strepitosa lievitazione dei 
contributi statali (un finan
ziamento ad hoc andrebbe 
ad aggiungersi a quello «tra
dizionale»). 

Argomenti sui quali discu
tere ed accapigliarsi, dun
que, ce ne sono anche troppi: 
c'era però bisogno di u n a oc
casione vasta per confronta
re le posizioni, per esprimere 
pareri che oltrepassino — 
anche — le logiche di partito. 
A questo bisogno diffuso, ef
fettivamente, risponde il 
convegno del Pei. E si può 
aggiungere, t ra l'altro, che il 
convegno nazionale è stato 
preceduto da un lungo perio
do di preparazione nel corso 
del quale si sono tenuti nu
merosi incontri locali. Dai ri
sultati di queste riunioni, 
sulla base di otto documenti 
distinti, si part i rà per la di
scussione romana. E — co
me ha sottolineato Bruno 
Grieco presentando ieri il 
convegno — il dibatti to non 
avrà «peli sulla lingua: sa
r anno stimolati anche inter
venti di critica all 'operato 
dei politici, non esclusi quelli 
comunisti». 

L'esigenza reale, infatti, è 
quella di lanciare proposte, 
di esprimere e dar corpo a 
progetti precisi: far capire, 
insomma, che il mondo del 
teatro nel suo complesso ha 
voglia di contare e di far sen
tire la propria voce, proprio 
nel momento in cui la defini
zione legislativa del settore 
sembra finalmente arr ivata 
alla s tret ta conclusiva. 

Nicola Fano 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13, 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. Onda 
verde: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 14.57. 16.57. 18.57, 
20 57. 22.57; 9 Week-end: 11.43 
Lanterna magica; 12.26 Gioacchino 
Murai; 14.03 D.J. Story; 16.30 
Doppio gioco: 20.35 Ci siamo anche 
noi; 21.30 GtaDo sera; 22.27 Teatri
no: era italiano Abramo?; 29 05 La 
telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADO: 6.30, 7.30. 
8 30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15 30. 18.20. 19.30. 22.50. 6 R 
pesca fuor d'acqua: 9.32 Parlate do-
poab*p: 11 Long Playstg Hit: 17.32 
Teatro - Un cappato pieno di pog
gia; 19.50 Eccetera e Cetra; 2 1 Sta
gione sinfonica. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25. 
9 .45 .11 .45 .13 .45 .15 .15 .18 .45 . 
20 45. 23.53. 6 Preftxte; 
6.55-8 30-10 3 0 Concerto del 
mattino: 7.30 Prima pagina: 10 R 
mondo de«reconomia: 12 Una sta-
g*one aBa Scala: 15.30 Fokconcer-
to: 17-19.15 Spam Tra; 21.00 In 
drena dar Opera di Roma «SaNato-
re GmSano» ; 23 0 iazz. 

• MONTECARLO 
6.45. «Almanacco»; 8.45. «R.M.C 
Motori*; 12.45. «Alzo zaro» geco 
per posta: 15.00, Hit parade, la 7 0 
canzoni: 18.00. «Orizzonti pardutr». 
Avvenuta - Ecologia • Natura - Vi*g-
0* 


